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PREFAZIONE

Un anniversario così significativo quale quello del
centenario del primo Codice di diritto canonico non può
lasciare indifferenti i cultori attuali della scienza canonica.
Non deve destare meraviglia, quindi, che il Convegno
organizzato dalla Facoltà di diritto canonico della Ponti-
ficia Università della Santa Croce, ormai appuntamento
annuale tradizionale, abbia avuto come oggetto nel 2017
quello di riflettere sulla codificazione del diritto della
Chiesa.

Non è stato però l’intento degli organizzatori quello
di celebrare l’evento della promulgazione del Codice
piano-benedettino, e neppure quello di valutare la sua
portata storica, né discutere sull’opportunità o meno
della decisione di adottare la tecnica codiciale o sulle
singole scelte normative operate nella stesura dei Codici,
ma l’obiettivo è stato piuttosto quello di riflettere sullo
stesso fenomeno codificatorio nella Chiesa sotto il profilo
giuridico. Il titolo, infatti, del presente libro vuole espri-
mere tale obiettivo: studiare gli effetti della codificazione
sul diritto nella Chiesa — sui diritti, al plurale, dei fede-
li —, sull’esperienza giuridica e sulla scienza del diritto.

Si è cercato, dunque, di capire quali siano le idee
giuridiche portanti della codificazione canonica, lo stato
attuale della legge codificata e le conseguenze che la
norma codiciale comporta per la dottrina. A tale scopo si
è visto necessario svolgere lo sguardo al passato, non
come mero desiderio di acquisire notizie sul tempo pre-
terito, ma per cercare di capire il presente e poter quindi


